
L’ISCRIZIONE SCOLASTICA
DEI MINORI ADOTTATI E AFFIDATI:
UNA CIRCOLARE IMPORTANTE
DELL’UFFICIO SCOLASTICO REGIONALE
DEL PIEMONTE

Da diversi anni l’Anfaa si è attivata per favori-
re un adeguato inserimento scolastico dei
minori adottati e affidati e per proporre a livello
didattico un approccio corretto sulle tematiche
della genitorialità e della filiazione: da segnala-
re in particolare i libri pubblicati nelle Collane
edite da Rosenberg & Sellier e Utet Libreria e
Utet Università. Un apporto determinante è
stato dato dal gruppo di insegnanti coordinato
da Emilia De Rienzo che non solo cura con
Costanza Saccoccio la rubrica sul Bollettino
Anfaa, ma è Autrice del libro, molto apprezzato,
Stare bene insieme a scuola si può?. Numerosi
sono poi gli incontri, dibattiti e corsi di aggior-
namento che negli ultimi anni sono stati orga-
nizzati dalle Sezioni Anfaa, con un’ampia par-
tecipazione di insegnanti. Ultima significativa
iniziativa a livello nazionale è il Convegno del
16 ottobre 2009 a Milano sul tema “La scuola
dell’accoglienza: apprendere dalle differenze”,
mentre intenso è il lavoro di preparazione del
prossimo, che si terrà a Reggio Emilia il 10
marzo, dal titolo “La scuola ci riguarda tutti” (v.
segnalazione sul n. 175 di questa rivista).

Fra le problematiche affrontate  in questo
ambito – frequentemente segnalate da  diretto-
ri didattici, presidi o singoli insegnanti – segna-
liamo quelle riguardanti l’iscrizione e la certifi-
cazione scolastica degli alunni in affidamento
preadottivo, in affidamento familiare o in ado-
zione. Facciamo qualche esempio.

- Con quale cognome iscrivere a scuola un
minore in affidamento preadottivo?

- Negli elenchi dei genitori aventi diritto al voto
per l’elezione degli organi collegiali scolastici,
debbono essere inseriti i genitori di origine,
oppure quelli affidatari?

- Come debbono essere compilate le certifi-
cazioni scolastiche per conciliare due diverse
esigenze: la necessità che tali documenti uffi-
ciali vengano intestati con il nome reale dell’
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alunno nel momento in cui sono emessi e quel-
la – altrettanto importante – di non consentire
l’eventuale identificazione di un minore con affi-
damento “a rischio giuridico di adozione” o in
affidamento preadottivo?

- Come compilare i tabelloni scolastici, in
modo da soddisfare le stesse contrastanti esi-
genze or ora citate?

Altri interrogativi possono sorgere sin dal
momento delle iscrizioni (residenza dell’alunno,
certificati di vaccinazione, ecc.) e, via via,
durante l’anno scolastico.

L’Anfaa  lo scorso anno ha avuto in merito
una serie di incontri con il Dirigente e i funzio-
nari dell’Ufficio scolastico regionale del
Piemonte, che si sono positivamente conclusi
con l’emanazione in data 11 maggio 2011 della
circolare, che riportiamo, indirizzata ai Dirigenti
scolastici delle scuole statali e paritarie di ogni
ordine e grado del Piemonte, nonché ai
Dirigenti e Reggenti degli Ambiti territoriali pro-
vinciali.

Note sull’iscrizione e l’inserimento
scolastico dei minori affidati e adottati

Al fine di chiarire alcuni aspetti ritenuti parti-
colarmente delicati sulla tematica di cui in
oggetto si è ritenuto opportuno – con l’ausilio
dell’Associazione nazionale famiglie adottive e
affidatarie (Anfaa) e con il fondamentale sup-
porto del Tribunale per i minorenni – fornire
indicazioni e chiarimenti su talune situazioni
ricorrenti che possono sollevare alcune criti-
cità.

Sempre più frequentemente, infatti, in classe
sono presenti bambini con alle spalle situazioni
familiari molto complesse e diversificate: bam-
bini affidati, bambini adottati, bambini che
hanno conosciuto una pluralità di famiglie e che
vivono processi di inserimento e di integrazione
molto delicati.  Ma anche bambini figli di geni-
tori separati ed inseriti in nuclei monofamiliari o
allargati. La scuola non può non tenere conto di
queste variegate realtà, ma al tempo stesso
non può assumersi responsabilità che non le
appartengono. Occorre, pertanto, trovare il giu-
sto equilibrio tra le diverse esigenze.

Notiziario dell’Associazione nazionale famiglie adottive e affidatarie



Rapporti tra il minore
e la famiglia di origine

In primo luogo occorre tenere presente che la
situazione familiare o extrafamiliare del minore
iscritto a scuola può essere di diversa natura. In
particolare può trattarsi di:

- minore che vive stabilmente con i genitori di
origine (o con uno solo di questi);

- minore che vive stabilmente con parenti sino
al quarto grado (nonni, zii, ecc..);

- minore in affidamento “a rischio giuridico di
adozione” (1);

- minore in affidamento preadottivo (di solito
della durata di un anno);

- minore in adozione;
- minore in adozione “in casi particolari”,

come previsto dall’articolo 44 della legge
184/1983 e successive modifiche; 

- minore in affidamento familiare a scopo edu-
cativo, disposto dai Servizi socio-assistenziali,
con il consenso della famiglia di origine e reso
esecutivo dal giudice tutelare;

- minore in affidamento familiare a scopo edu-
cativo, realizzato a seguito di un provvedimen-
to del Tribunale per i minorenni;

- minore che vive in strutture residenziali
(comunità, case famiglia, ecc..);

- minore che vive per più di sei mesi presso
terzi, cioè persone non parenti sino al quarto
grado.

In proposito, si ricordi che la legge 184/1983,
all’articolo 9, quarto e quinto comma, stabilisce
che «chiunque, non essendo parente entro il
quarto grado, accoglie stabilmente nella propria
abitazione un minore, qualora l’accoglienza si

protragga per un periodo superiore a sei mesi
deve, trascorso tale periodo, darne segnalazio-
ne al Procuratore della Repubblica presso il
Tribunale per i minorenni. L’omissione della
segnalazione può comportare l’inidoneità ad
ottenere affidamenti familiari o adottivi e l’inca-
pacità all’ufficio tutelare.

«Nello stesso termine di cui al comma 4,
uguale segnalazione deve essere effettuata dal
genitore che affidi stabilmente a chi non sia
parente entro il quarto grado il figlio minore per
un periodo non inferiore a sei mesi.
L’omissione della segnalazione può comporta-
re la decadenza dalla potestà sul figlio a norma
dell’articolo 330 del codice civile e l’apertura
della procedura di adottabilità».

In relazione all’iscrizione e frequenza scola-
stica, al fine di meglio mettere a fuoco la situa-
zione familiare del minore, può essere utile
conoscere se il medesimo mantiene o meno
rapporti con i genitori d’origine e/o i parenti sino
al quarto grado ed in quale misura.

In particolare, nel caso di affidamento familia-
re a scopo educativo o di inserimento in una
comunità, il minore può:

- trovarsi nella condizione in cui continua a
mantenere rapporti con la famiglia d’origine o
con uno solo dei genitori;

- non avere più, per decisione del Tribunale
per i minorenni, alcun rapporto con la famiglia
d’origine o conservare con essa rapporti limita-
ti o rapporti con uno solo dei genitori;

- continuare ad incontrare, per decisione del
Tribunale per i minorenni, uno o entrambi i
genitori in “luogo neutro”, ad esempio presso i
Servizi sociali del Comune o dell’Asl, con
cadenze periodiche preventivamente fissate (in
particolare nel caso dell’affidamento a rischio
giuridico di adozione).

Correlativamente i genitori d’origine possono,
invece, trovarsi nella situazione in cui:

- continuano ad esercitare la potestà parenta-
le nei confronti dei figli accolti per periodi più o
meno lunghi presso altra famiglia;

- l’autorità giudiziaria ha disposto nei loro con-
fronti la sospensione della potestà parentale;

- l’autorità giudiziaria ha pronunciato nei loro
confronti la decadenza dalla potestà parentale.
In particolare, nell’ipotesi in cui entrambi i geni-
tori siano decaduti, viene nominato un tutore.

Ciascuna di tali situazioni comporta conse-
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(1) L’“affidamento a rischio giuridico” non è previsto dalla
legge, ma è stato introdotto da alcuni Tribunali per i minorenni.
Può accadere, infatti, che la procedura per la dichiarazione dello
stato di adottabilità di un bambino non sia ancora definitivamen-
te conclusa, perché i genitori naturali o i parenti hanno proposto
ricorso (in Tribunale, in Corte d’Appello o, successivamente, in
Corte di Cassazione). In molti di questi casi – specie quelli in cui
il Tribunale ritenga che, con ragionevole probabilità, il ricorso
verrà respinto – per evitare che il bambino resti molti anni in isti-
tuto ad attendere una soluzione, con conseguenti gravi danni
affettivi, il Tribunale sceglie tra le coppie che si sono rese dispo-
nibili (crocettando l’apposita voce nel modulo di domanda) e già
dichiarate idonee all’adozione, quella più adatta per quel bambi-
no. Il minore viene, pertanto, dato loro in affidamento familiare
(che non è ancora quello preadottivo) e viene mantenuto – a dif-
ferenza degli affidamenti familiari temporanei – segreto alla fami-
glia di origine. In seguito, qualora la dichiarazione di adottabilità
diventi definitiva, l’affidamento familiare è trasformato in affida-
mento preadottivo, evitando al minore nuovi traumi da separa-
zione.



guenze distinte quanto ai problemi che si pos-
sono presentare nel corso della frequenza sco-
lastica.

Le questioni riguardanti la residenza

Anche sotto questo profilo la casistica è molto
variegata. Le situazioni più ricorrenti sono le
seguenti:

- affidamenti familiari a scopo educativo deci-
si consensualmente con i genitori d’origine: in
tale ipotesi il minore può sia mantenere la resi-
denza presso il suo nucleo familiare primario
sia assumerla presso la famiglia affidataria; 

- affidamenti familiari non consensuali: anche
in questo caso il minore può continuare a man-
tenere la residenza presso il suo nucleo di ori-
gine ovvero assumerla presso la famiglia affi-
dataria; 

- affidamenti a rischio giuridico di adozione e
affidamenti preadottivi: in tali casi il minore può
essere iscritto presso la residenza anagrafica
convenzionale creata dall’Ente affidante (ad
esempio presso un proprio servizio, quale la
sede di una comunità), ovvero domiciliato pres-
so la famiglia affidataria. Nelle ipotesi di affida-
mento a rischio giuridico di adozione, nonché in
quelle di affidamento preadottivo, il Tribunale
per i minorenni di Torino ha adottato una pras-
si ormai consolidata consistente nel rilascio di
un certificato (con apposta fotografia del mino-
re) che attribuisce temporaneamente allo stes-
so un’identità convenzionale, onde mantenere
segreti i suoi dati anagrafici, evitando possibili
identificazioni, ai sensi e per gli effetti dell’arti-
colo 73 della legge 184/1983 (2);

- adozioni nazionali: il minore viene iscritto
sullo stato di famiglia dei genitori adottivi;

- adozioni internazionali già pronunciate all’e-
stero e trascritte in Italia: il minore viene iscritto
al suo arrivo in Italia sullo stato di famiglia dei
genitori adottivi.

Le questioni riguardanti
l’iscrizione scolastica

Per l’iscrizione a scuola, la famiglia affidataria
deve presentare una dichiarazione attestante
l’affidamento. Nel caso di affidamenti a rischio
giuridico di adozione o di affidamenti preadotti-
vi di minori italiani, la dichiarazione è di regola
rilasciata dal Tribunale per i minorenni. Per le
stesse ragioni di riservatezza già citate, è
opportuno che le scuole si limitino a prendere
visione di tale dichiarazione senza trattenerla
nel fascicolo personale del minore. Analoga-
mente sarebbe opportuno procedere per tutti
gli altri documenti necessari per l’iscrizione o
per il trasferimento ad altra scuola (ad esempio
nulla-osta). Il Dirigente scolastico potrebbe
opportunamente inserire nel fascicolo del mino-
re una dichiarazione attestante di aver preso
visione di tutto quanto richiesto per l’iscrizione. 

Se di regola il minore viene inserito nella clas-
se dei coetanei, occorre tenere presente che
possono verificarsi delle eccezioni – da valuta-
re caso per caso – per le quali può essere
opportuno concordare l’iscrizione alla classe
precedente al fine di consentire un più gradua-
le e proficuo inserimento del minore.

Si tenga altresì conto che alcuni regolamenti
di scuole dell’infanzia prevedono che talune
situazioni di affidamento, particolarmente deli-
cate, costituiscano priorità per l’accoglimento
della domanda di iscrizione. Sugli elenchi di
avvenuta ammissione, pertanto, si riporteranno
– onde evitare possibili identificazioni – i dati
anagrafici convenzionali attribuiti nel menziona-
to certificato rilasciato dal Tribunale per i mino-
renni (vedi nota 2).

Le certificazioni scolastiche

Preliminarmente è opportuno precisare che le
schede di valutazione devono essere intestate
con il nome ed il cognome che il minore ha nel
momento in cui sono emesse. Per i minori affi-
dati a parenti o a terzi non si pongono partico-
lari problemi e le schede sono rilasciate con il
cognome d’origine. Quando, invece, ai minori a
rischio giuridico di adozione o in affidamento
preadottivo – situazioni più delicate in cui deve
essere impedita l’identificazione – viene conse-
gnata una scheda di valutazione con il cogno-
me convenzionalmente attribuito nel menziona-
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(2) Si badi che l’esigenza di mantenere segreti i dati anagrafi-
ci del minore, a mezzo del rilascio del suddetto certificato di attri-
buzione d’identità convenzionale, è ancora più sentita nell’ipotesi
in cui l’affidamento a rischio giuridico di adozione sia trasformato
in affidamento preadottivo. L’applicazione di tale regime implica,
infatti, che lo stato di adottabilità del minore sia divenuto definiti-
vo e che, quindi, siano del tutto interrotti i rapporti con la famiglia
d’origine, la quale è opportuno – nel primario interesse del mino-
re – che non abbia modo di poter pervenire ad una individuazio-
ne del minore stesso.



to certificato rilasciato dal Tribunale (3). In tali
ipotesi il Dirigente scolastico provvederà a sot-
toscrivere una dichiarazione in cui dà atto che
l’identità del minore – cui è stata rilasciata la
scheda di valutazione – corrisponde a quella
effettiva. 

Organi collegiali scolastici e diritto di voto

L’articolo 5 della legge 184/1983 ha stabilito
che «(…) l’affidatario esercita i poteri connessi
con la potestà parentale in relazione agli ordi-
nari rapporti  con l’istituzione scolastica».

Esercitare i poteri connessi con la potestà
parentale significa, di fatto, che i genitori affida-
tari (in tutte le tipologie di affidamento esamina-
te dalla presente circolare) gestiscono i rappor-
ti con la scuola: firma del diario, giustificazione
delle assenze, autorizzazioni alle uscite, collo-
qui con gli insegnanti, elettorato attivo o passi-
vo negli organi rappresentativi della scuola.

Tali indicazioni sono dirette a integrare la nor-
mativa vigente che spesso omette di disciplina-
re in modo puntuale aspetti pratici molto rile-
vanti. L’obiettivo è unicamente quello di garan-
tire il rispetto dell’anonimato e il diritto ad una
crescita senza nuovi traumi di tutti quei minori
che – per i motivi più diversi – hanno trovato un
nuovo status familiare.

Il Dirigente Stefano Suraniti

L’INTERVENTO DI UNA FIGLIA ADOTTIVA
ADULTA AL CONVEGNO “MAI PIÙ SOLE:
LE ESIGENZE E I DIRITTI DELLE GESTANTI
E MADRI CON GRAVI DIFFICOLTÀ
PERSONALI E FAMILIARI E DEI LORO NATI”

L’11 ottobre 2011 si è tenuto a Roma, nella
Sala delle Conferenze della Camera dei
Deputati di Palazzo Marini, il convegno nazio-
nale “Mai più sole: le esigenze e i diritti delle
gestanti e madri con gravi difficoltà personali e
familiari e dei loro nati. La prevenzione degli
abbandoni e degli infanticidi”, organizzato

dall’Associazione promozione sociale, da
Prospettive assistenziali e dall’Associazione
nazionale famiglie adottive e affidatarie, allo
scopo di richiamare l’attenzione delle istituzioni,
a partire dal Parlamento, per la messa a punto
di norme che assicurino un’effettiva tutela alle
donne in difficoltà e ai loro nati.

Sul prossimo numero della rivista pubbliche-
remo un ampio resoconto dei lavori. Desi-
deriamo però pubblicare in anteprima il testo
dell’intervento che, nel corso del dibattito, ha
fatto Claudia Roffino, che su questa complessa
tematica ha voluto portare il suo particolare
punto di vista.

«Vorrei proporvi un pezzo dell’altra faccia
della medaglia, come figlia nata da donna che
non voleva essere nominata 45 anni fa.
Ringrazio la dottoressa Persiani per la precisa
collocazione del termine abbandono in merito
ai non riconosciuti, non mi sento infatti abban-
donata, preferisco la definizione, prima data dal
dottor Fadiga, priva di famiglia al momento
della nascita.

«Come abbiamo sentito dalla dottoressa
Genovese le vere abbandonate, dai compagni
e dalla famiglia, sono le donne e non i bambini.
Nei loro confronti però vi è un ingiusto pregiudi-
zio e un giudizio negativo, una condanna cultu-
rale che non vede che in una scelta di questo
genere vi è una grande responsabilità e il rico-
noscimento dei propri limiti.

«Queste donne donano la vita e spesso i loro
atteggiamenti all’apparenza distaccati fanno
pensare che non soffrano per la loro scelta, ma
in realtà il dolore è così forte che è come se fos-
sero anestetizzate. La sofferenza diventa sem-
pre più forte con il tempo e per questo l’assi-
stenza del dopo è importante, ma al momento
purtroppo sono seguite per lo più durante il
parto, poco prima e assai raramente dopo.

«Abbiamo sentito i dati del non riconoscimen-
to, che riusciamo a ricavare, così come quelli
dei bambini gettati e ritrovati nei cassonetti o
per strada, ma gli infanticidi occulti nelle stati-
stiche sono segnati col numero 0, ma purtrop-
po ce ne sono e temo non siano pochi!

«Allora la legge va maggiormente diffusa, le
donne vanno informate, le extracomunitarie
tutelate e con diritti esigibili, perché il calo dei
non riconoscimenti da parte delle donne extra-
comunitarie senza permesso di soggiorno a
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(3) La dichiarazione rilasciata e firmata dal giudice del
Tribunale per i minorenni su carta intestata certifica che «il mino-
re, ritratto nella foto di cui sopra, avendo un’identità che va man-
tenuta segreta ai sensi dell’articolo 73 della legge n. 184/1983, è
da identificarsi convenzionalmente in Nome, Cognome [degli affi-
datari “a rischio giuridico”], nato il…., a…, domiciliato in… [resi-
denza degli affidatari “a rischio giuridico”].



seguito della nuova legge sugli extracomunitari
mi è stato confermato dalla dottoressa
Genovese, ma di quei bambini non nati, abban-
donati, venduti, uccisi siamo responsabili tutti
noi, perché anche quei bambini sono organismi
sociali seppur statisticamente indicati col
numero 0.

«Ecco perché da non riconosciuta alla nasci-
ta, nonostante la mia lecita curiosità su chi sia
la donna che non mi ha riconosciuto, difendo
l’attuale legge sul “segreto per 100 anni”, per-
ché ritengo che noi figli che siamo nati grazie a

quelle donne e a quella legge tuteliamo gli altri
bambini affinché abbiano la possibilità di
nascere e di farlo in ospedale in sicurezza per
sé e per la donna e non con le obsolete culle,
che per questi bimbi vi siano sempre più veloci
procedure di ingresso nella loro nuova famiglia
adottiva, che le donne non vengano giudicate
ma sostenute, che non siano più sole e che per
loro ci possa essere un sostegno anche dopo,
perché vi garantisco che se c’è un cruccio nella
mia storia non è nel non sapere chi sia, ma la
sua sofferenza dopo».
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VIOLENZE SESSUALI PERPETRATE IN IRLANDA DA SACERDOTI:
ALTRI DATI SCONVOLGENTI

1. Dall’articolo di Elisabetta Del Soldato, pubblicato su Avvenire del 14 luglio 2011 riportiamo quanto
segue: «Dispiacere e “profonde scuse” a ogni bambino che sia stato abbandonato dallo Stato. Sono i
sentimenti espressi dal Ministro della giustizia irlandese Alan Shatter, alla presentazione (assieme al
Ministro per l’infanzia Frances Fitzgerald) del rapporto sui casi di abusi sessuali commessi su minori
da parte di esponenti del clero della diocesi di Cloyne nella Contea di Cork. L’indagine elaborata da
un’apposita Commissione, guidata dal giudice Yvonne Murphy, si è focalizzata sulle segnalazioni di
violenze che sarebbero state commesse tra il 1996 e il 2009 su almeno 40 vittime. Nelle oltre 400 pagi-
ne del rapporto vengono chiamati in causa diciannove sacerdoti mentre l’allora vescovo di Cloyne (di
cui il Papa ha accettato le dimissioni nel marzo 2010) John Magee è accusato di aver coperto i casi di
cui sarebbe venuto a conoscenza. In particolare si sottolinea come Magee (sul conto del quale ven-
gono riferite anche “preoccupazioni” per le “interazioni” con un ragazzo di 17 anni) non possa sfuggi-
re dalle sue “responsabilità dando le colpe ai sottoposti” di non avergli riferito le denunce. In ogni caso,
sottolinea ancora il rapporto, nessun prete sospettato di abusi venne rimosso. Ieri, commentando i
risultati dell’inchiesta, l’arcivescovo di Cashel ed Emly, Dermot Clifford, nominato amministratore apo-
stolico di Cloyne nel marzo 2009 quando Magee si fece da parte, ha dichiarato di accettare le conclu-
sioni del rapporto. “Mi scuso umilmente come amministratore della diocesi e in nome del suo clero,”
ha detto Clifford, “con tutti quelli che hanno sofferto. Sono scioccato dalla profondità del danno e della
sofferenza causati da una minoranza del clero di questa diocesi, come sottolineato nel rapporto”.
“Grande pena”, ha continuato, “è stata causata anche alle famiglie di chi è stato abusato e in molti casi
il loro rapporto con la Chiesa cattolica è stato danneggiato o addirittura distrutto”».

2. L’articolo “Quattro denunce per 80 anni di violenze” pubblicato su La Stampa del 24 luglio 2011
segnala che sulla vicenda delle violenze subite dai bambini in Irlanda sono stati redatti «quattro rap-
porti in cinque anni. Si comincia con il Rapporto Ferns nel 2005 (21 sacerdoti della diocesi dell’isola
abusano di ragazzi tra il 1962 e il 2002) ma solo col rapporto Ryan (maggio 2009) lo scandalo esplo-
de in tutte le sue drammatiche proporzioni: la Child Abuse Commission lavora nove anni, coinvolge
oltre cento istituzioni gestite da ordini religiosi e raccoglie testimonianze di circa 2.500 vittime di abusi
dagli anni ’30 agli ’80. Nel novembre dello stesso anno esce il Rapporto Murphy: per quasi 30 anni,
dal 1975 al 2004, la Chiesa cattolica locale e la polizia irlandese hanno coperto  gli abusi perpetrati su
diversi minori da 46 sacerdoti cattolici a Dublino. Uno di loro confessa oltre 100 stupri. Per questo è
proprio con i vescovi d’Irlanda che Papa Ratzinger nel 2006 affronta per la prima volta in un discorso
ufficiale lo scandalo dei preti pedofili».
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